
Comprendere il vostro essere 

 

Brano tratto da “Conosci te stesso?”1, p. 144 

CLAUDIO: 

“Salve, figli. Claudio vi saluta. 

Voi porgete la vostra attenzione a ciò che vi è attorno. Ma io, come una vecchia campana, torno 

ancora ad invitarvi a meditare, a frugare nell’intimo vostro, a cercare in voi le ragioni di ogni evento 

umano, perché anche ciò che è scritto inevitabilmente dal fato, non è imputabile ad altri che all’umano 

agire.  

Quando voi combattete ogni spirito di cristallizzazione, quando invocate il rinnovamento, figli, voi 

dovete, prima, cancellare dall’intimo vostro le ragioni che l’io e solo l’io, realmente sussistono ad 

ogni immobilità. Quando nella vita di ogni giorno voi, per pigrizia, per mancanza di volontà, per 

diffidenza, per amore al “quieta non movére”, rifiutate chi vi propone di agire in un senso o nell’altro, 

voi contribuite alla cristallizzazione che imprigiona gli uomini. Quando vi sentite diversi dagli altri, 

quando voi pensate di essere, voi, in posizione diversa dai vostri fratelli, quando credete di avere più 

meriti, di avere dei privilegi, voi contribuite realmente e fattivamente a creare la disparità fra gli 

uomini, a creare l’ineguaglianza. 

Quando voi pensate di ottenere un favore e fate dei favori a chi a voi si rivolge - quando ne avete la 

possibilità - a discapito di altri, voi, figli e fratelli nostri, contribuite a mantenere l’ingiustizia nel 

mondo. Imperciocché voi dovete conoscere voi stessi, voi dovete essere consapevoli di quanto errore, 

di quanta ignoranza di voi stessi è nell’intimo vostro. Voi dovete, attraverso al processo della 

consapevolezza di voi stessi, comprendere il vero vostro essere. Voi dovete esserne consapevoli. Non 

con il desiderio di cambiare, di produrre ciò che è di un segno in voi, oggi, nel segno opposto. Ma 

dovete, per amore della verità di voi stessi, con il solo scopo dell’amore del vero, comprendere la 

vera ed essenziale natura dell’essere vostro. Tutto ciò non sarà mai ripetuto abbastanza perché è 

dall’attenzione che si passa alla consapevolezza; e dalla consapevolezza alla coscienza ed al 

superamento. 

Pace a voi. ” 

 
1 http://www.cerchiofirenze77.org/Libri/09%20Conosci%20te%20stesso.htm 


